
!REGIONE Il Pd cerca il voto secco su Ferrari. Il Patt non sa ancora se votare Fugatti

La Consulta ha giudicato inco-
stituzionali le norme che esclu-
dono dal bonus bebè nazionale 
i genitori stranieri con permes-
so di lavoro, a prescindere da-
gli anni di residenza. Secondo 
Cgil Cisl Uil e Acli è impossibile 
ignorare questa decisione: «An-
che la misura trentina - scrivo-
no in una nota - va adeguata».
Vacilla, infatti, l’impianto nor-
mativo su cui si regge l’assegno 
di  natalità  provinciale,  che  
esclude ad oggi tutte le famiglie 
straniere non residenti in Italia 
da almeno dieci anni e non tito-
lari di un permesso di soggior-
no di lungo periodo (che spetta 
agli stranieri che soggiornano 
regolarmente da almeno 5 an-
ni). 
La Corte Costituzionale ha di-
chiarato infatti incostituzionali 
le norme che escludono dalla 
concessione del bonus bebè na-
zionale e dell’assegno materni-
tà “i cittadini di paesi terzi am-

messi a fini lavorativi e quelli 
ammessi a fini diversi dall’atti-
vità lavorativa ai quali è consen-
tito lavorare e che sono in pos-
sesso di un permesso di sog-
giorno di durata superiore a sei 
mesi.  Queste  norme,  infatti,  
contrastano con gli articoli 3 e 

31 della nostra Costituzione.
La sentenza segue quanto deci-
so nel settembre scorso dalla 
Corte di  Giustizia dell’Unione 
Europea che ha stabilito che la 
legge italiana che impone ai cit-
tadini stranieri il possesso del 
permesso di lungo periodo per 

accedere alle misure di soste-
gno economico alle famiglie è 
in contrasto con il diritto comu-
nitario.
«La scelta della Corte costitu-
zionale  è  importante  e  non  
scontata –- commentano i se-
gretari provinciali di Cgil Cisl 
Uil, Andrea Grosselli, Michele 
Bezzi e Walter Alotti (nella fo-
to), con il presidente delle Acli 
trentine, Luca Oliver -. Anche 
se quella sentenza non si appli-
ca in modo diretto al bonus na-
scita trentino è evidente che se 
la norma provinciale prevede 
gli stessi criteri ritenuti incosti-
tuzionali sarà essa stessa inco-
stituzionale. Ci auguriamo che 
la Giunta provinciale non met-
ta la testa sotto la sabbia, pren-
da atto  di  questa  importante  
sentenza e modifichi motu pro-
prio  la  legge trentina,  rimuo-
vendo un vincolo che discrimi-
na tra bambini italiani e bambi-
ni stranieri».

Sul piatto per le minoranze di centrosinistra 
per ora ci sono due nomi: Sara Ferrari (Pd) e 
Lucia Coppola  (Verdi).  E considerato che i 
nomi dei grandi elettori del presidente della 
Repubblica che la Regione Trentino Alto Adi-
ge può mandare a Roma sono tre e per una 
ragione numerica la maggioranza - salvo col-
pi di scena - ne riesce a mandare due, c’è già 
un nome di troppo.
Riccardo Dello Sbarba, presidente del gruppo 
dei Verdi in consiglio regionale che com-
prende anche Paolo Zanella (Futura), che ha 
proposto il nome di Lucia Coppola, è convin-
to che le forze di centrosinistra dovrebbero 
votare entrambi i nomi, visto che si possono 
esprimere due preferenze. «Perché non po-
trebbero essere elette entrambe e uno solo 
di maggioranza? - sostiene Dello Sbarba - So 
che è molto improbabile, ma non è vietato. 
In molti discorsi di questi giorni c’è un erro-

re concettuale:  che  alla  minoranza spetti  
una sola persona e che dunque usi un solo 
voto. Ma la costituzione dice che su 3 eletti 
“sia assicurata la rappresentanza delle mino-
ranze”. E abbiamo non uno ma due preferen-
ze da dare. Perché non usarle entrambe spe-
rando di eleggere due del centro sinistra? E 
altrimenti ne passa, ma intanto minaccian-
do con due candidature la maggioranza, la 
costringiamo a concentrarsi sui suoi due e 
non tentare di destinare un pacchetto di vo-
ti a qualcuno di opposizione ma di centro 
destra». Questo ragionamento non sembra 
però convincere il Partito democratico che 
vuole essere certo dell’elezione della capo-
gruppo Ferrari. Prima di lunedì, quando è 
prevista la convocazione del consiglio regio-
nale le forze del  centrosinistra trentino e 
altoatesino (Azione, Upt, Team K, Pd, Verdi, 
Futura) cercheranno di trovare una quadra. 

Il Patt, che in Regione è in maggioranza ma a 
livello provinciale è in minoranza non ha 
ancora deciso se votare oltre a Josef Noggler 
per la Svp anche il governatore leghista Mau-
rizio Fugatti pronto ad andare a Roma come 
gli altri governatori della Lega, oppure no, 
Anche il Movimetno 5 Stelle non ha ancora 
deciso come votare.  Dichiara  Alex Marini:  
«Sulla questione dei delegati da parte nostra 
c’è bisogno di un supplemento di riflessio-
ne. Purtroppo nelle altre regioni italiane il 
Pd ha agito in maniera ondivaga, come in 
Campania dove ha appoggiato un consiglie-
re di  Forza  Italia  invece  della  consigliera  
M5s. Per  quanto riguarda il  Trentino,  nei  
confronti di Sara Ferrari c'è stima perché è 
una persona perbene, ma il problema è poli-
tico e ci serve qualche giorno di tempo per 
fare le appropriate valutazioni per poi deci-
dere».  L.P.

Grandi elettori, la sinistra è divisa

«Bonus bebè, bocciata di fatto la norma trentina»
Welfare Dopo la decisione della Consulta, Cgil, Cisl e Uil chiedono alla Provincia di eliminare i 10 anni di residenza

Ora la Provincia entro la fine 
di febbraio dovrà presentare
un piano di attuazione dei progetti

LUISA MARIA PATRUNO

La Provincia di Trento riceve-
rà quasi 65 milioni di euro del 
Piano nazionale di ripresa e re-
silienza  (Pnrr)  destinati  alla  
sanità (missione 6), e si riduce 
a 10 il numero delle Case della 
comunità previste rispetto alle 
11 della bozza di documento 

del novembre scorso di cui l’A-
dige aveva anticipato i conte-
nuti.
Ieri la Conferenza Stato-Regio-
ni ha dato il via libera alla ri-
partizione definitiva tra le Re-
gioni e le Province autonome 
degli oltre 6,5 miliardi del Pnrr 
e di circa 1,5 miliardi del Piano 
nazionale  per  gli  investimenti  

complementari destinati alla sa-
nità che è stata contenuta nel 
decreto predisposto dal mini-
stero della Salute.
La fetta più grossa del finanzia-
mento è destinato alla realizza-
zione delle 10 Case della comuni-
tà, per le quali sono stanziati 
14.996.534 euro. I  fondi servi-
ranno per gli edifici destinati a 
ospitare sul territorio un cen-
tro di servizi socio-sanitari e 
presa in carico delle persone, 
con ambulatori sanitari e po-
tenzialmente anche servizi so-
ciali e psicologici. Ma su cosa 
mettere  dentro  queste  Case  
della comunità e con quanto e 
quale personale farle funziona-
re sarà compito della Provin-
cia deciderlo e finanziarlo.
Il Trentino, a differenza di al-
tre Regioni, non ha mai attiva-
to nemmeno una Casa della sa-
lute, che nel Pnrr sono diven-
tare Case della comunità. 
I soldi europei serviranno inol-
tre per realizzare 3 ospedali di 
comunità, sostanzialmente sa-
ranno uno per distretto, e si 
tratta di strutture intermedie 
per  accogliere  i  pazienti  di-
messi dagli ospedali, ma che 
hanno necessità comunque di 
un’assistenza che non può es-

sere garantita adeguatamente 
a domicilio. Per questi “ospe-
dali” sono stanziati 8.179.982 
euro.
Gli  altri  interventi  finanziati  
nella  stessa  missione  com-
prendono la «Casa come primo 
luogo  di  cura  e  telemedicina».  
Sotto questa voce si trovano 
gli investimenti per la Centrale 
operativa territoriale (Cot) per 

865.375 euro; risorse per l’inter-
connessione aziendale per un to-
tale  di  355.357  euro;  e  poi  
483.580 euro per risorse devi-
ce.
Ci sono poi importanti risorse 
per  l’ammodernamento  del  
Parco tecnologico e digitale ospe-
daliero.  A  questo  scopo  l’A-
zienda sanitaria trentina rice-

verà oltre 11.861.000 euro per 
la digitalizzazione e 9.727.000 
euro  per  le  grandi  apparec-
chiature  ospedaliere  (3.100)  
che saranno ripartite tra le Re-
gioni e Province autonome in 
un secondo tempo con l’ap-
provazione dei Piani operativi 
regionali.
Il capitolo Verso un ospedale si-
curo e sostenibile sarà finanzia-
to con 17.087.000 euro. Per l’a-
nalisi dei dati e il modello pre-
dittivo per la vigilanza Lea ci 
sono 247.853 euro.
La ripartizione prevede infine 
anche lo stanziamento a favo-
re della Provincia di Trento di 
851.131 euro per corsi di forma-
zione per il personale sulle infe-
zioni ospedaliere. E si indica an-
che il numero dei dipendenti 
che dovranno essere formati 
co  questo  corso,  ovvero:  
3.120.
In totale le risorse europee per 
la ripresa che arriveranno in 
Trentino per migliorare il set-
tore  della  sanità  sono  
64.655.000 euro.
Ora le Regioni - quindi anche 
la Provincia di Trento - avran-
no tempo fino al 28 febbraio 
per presentare i Piani regiona-
li al fine di sottoscrivere il Con-

tratto Istituzionale di  Svilup-
po che in ogni caso dovrà esse-
re firmato entro il 31 maggio 
2022. A vigilare sarà il ministe-
ro della Salute.
La ripartizione delle risorse è 
avvenuta  essenzialmente  in  
modo proporzionale alla  po-
polazione residente di età su-
periore ai 65 anni di ciascuna 
Regione. Va tenuto inoltre pre-

sente che come per tutte le al-
tre  missioni  del  Pnrr  anche  
per la sanità oltre il 40% delle 
risorse sono assegnate alle Re-
gioni del sud Italia e questo ha 
ridotto sensibilmente la cifra 
per le altre. 
La Provincia di Trento ha otte-
nuto comunque un po’ più di 
Bolzano, che si è vista assegna-
re 62.175.000 euro.

Pnrr, quasi 65 milioni
assegnati per la sanità
I fondi dovranno servire per 10 Case della comunità,
tre ospedali “intermedi” e per la digitalizzazione

È mancato all’affetto dei suoi cari

GUIDO NITTI

Lo annunciano la moglie GIOVANNA, 
i figli ANNABELLA con MAURO, GERARDO con INGRID,
i nipoti BEATRICE, TOMMASO, GIOVANNI e LUCREZIA.

Trento, 11 gennaio 2022
La cerimonia funebre avrà luogo venerdì 14 gennaio 
alle ore 14.30 presso la chiesa parrocchiale di Povo. 

Un ringraziamento particolare a tutto il personale 
delle cure domiciliari e alla dottoressa Serena Vian.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Partecipano al lutto:
- MARCELLA, ELISABETTA, MARZIA, MASSIMILIANO e GIOVANNI MANCI
- I nipoti FRANCESCO, ANNA MARIA, MANUELA
- LUCIA e TARCISIO ANDREOLLI

ANNA MARIA MANCI DI BERNARDO con il marito GIULIANO
e i figli JACOPO e SILVIA è vicina con affetto alla sorella GIOVANNA
e ai nipoti ANNABELLA e GERARDO in questo momento di dolore 

per la perdita di

GUIDO

I cugini FRANCESCO e MARIALUISA con LUIGI ed ELISABETTA,
LUISA e VITTORIO con ANTONIO sono affettuosamente vicini a GIOVANNA, 

ANNABELLA E GERARDO nel dolore per la morte del marito e padre

Ing. GUIDO NITTI

RECOVERY
Ieri la Conferenza Stato-Regioni

ha dato il via libera al decreto
del ministro sulla ripartizione

Risorse per oltre 
17 milioni anche
per la sicurezza 
delle strutture 
sanitarie Una pioggia di soldi europei in arrivo sulla sanità trentina: decisa la ripartizione 

Finanziati 
interventi 
a sostegno 
della medicina 
sul territorio 
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